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Problema 3 del 13-07-2022

Problema 3

Un fascio luminoso incide con angolo di incidenza €, = 30° su un sistema
ottico formato da due lastre di vetro piane e parallele in contatto fra loro. Le
lastre hanno spessori #; = 0.080 m e 4, = 0.12 m e indici di rifrazione
ny = 1.2 e n, = 1.5, rispettivamente. Determinare:

a) la direzione a e la distanza d dal punto di incidenza alla quale il fascio
esce dalla seconda lastra;

b) per quali valori dell’angolo 6, il fascio non emerge dalla seconda lastra.
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